
 

 

1. Questo regolamento disciplina l’assegnazione di fondi del Consorzio per la Fisica (nel seguito 
denominato Consorzio) nella disponibilità del Dipartimento di Fisica (nel seguito DF) per il 
finanziamento di assegni di ricerca come previsti dalla legge 240/2010.  

2. Ogni anno il DF emana un bando nel quale viene specificato l’ammontare dei fondi disponibili 
per il finanziamento di assegni.  

3. Il finanziamento massimo previsto per richiesta è di 12 mensilità e va a progetti che con 
l’utilizzo di risorse altrimenti acquisite raggiunga una durata complessiva per l’assegnista 
(anche come somma di annualità distinte) almeno biennale, includendo progetti già in corso.  

4. Le domande per il rinnovo di assegnisti che hanno già fruito del finanziamento massimo 
previsto per richiesta su fondi Consorzio non saranno considerate. 

5. Il richiedente il finanziamento presenterà un breve progetto scientifico (max 2 pagine, 12pt), 
fornendo altresì le seguenti informazioni:  
1. origine dei fondi che vanno o andranno a cofinanziamento;  
2. nel caso tali fondi provengano da progetto già finanziato, copia del progetto con la 

valutazione dello stesso, mettendo in risalto la parte che riguarda il richiedente; 
3.  se si tratta di nuovo bando o rinnovo  
4. nel caso di rinnovo se l’assegnista ha già fruito di finanziamento su fondi Consorzio.  
5. CV del richiedente. 

6. Ciascun membro del DF può presentare una sola richiesta. 
7. La valutazione delle richieste e la proposta di assegnazione dei finanziamenti per assegni su 

fondi Consorzio viene effettuata dalla Commissione per l’assegnazione dei finanziamenti per 
progetti su fondi FRA, contestualmente alla proposta di assegnazione di questi ultimi. 

8. Ove un anno non ci sia il bando FRA, ovvero il suddetto bando slitti in avanti nel tempo in 
modo significativo, il Consiglio del DF nominerà comunque una commissione, con le modalità 
utilizzate per i FRA, allo scopo di valutare le richieste per assegni su fondi Consorzio.  

9. La Commissione valuterà le richieste avendo a disposizione 100 punti che ripartirà come 
segue: 
1. 40, progetto scientifico 
2. 30, congruità della ricerca proposta con la crescita scientifica dell’assegnista 
3. 30, congruità del CV del richiedente con l’attività di ricerca proposta 
La prossimità della scadenza di un assegno in godimento non costituisce elemento di 
valutazione del progetto. 
Un progetto è idoneo al finanziamento se valutato con un punteggio di almeno 70.  

10. La commissione può attribuire i 40 punti disponibili per il progetto scientifico senza ulteriore 
valutazione di merito per progetti già finanziati (PRIN, EU, …). 

11. Alla fine della valutazione delle richieste la Commissione stila una graduatoria di richiedenti 
idonei. 

12. Ove la procedura di selezione o rinnovo di un assegno vada a vuoto (per assenza di vincitori o  
candidati) le risorse relative saranno riassegnate utilizzando la graduatoria dei richiedenti 
idonei. In assenza di ulteriori richiedenti idonei o in caso di utilizzo solo parziale dei fondi 
assegnati i fondi resisi liberi sono restituiti al DF.  

13. La graduatoria messa a punto dalla Commissione ha validità limitatamente ai fondi messi a 
bando e fino all’emissione del bando successivo. 

14. Gli assegnisti che usufruiscono di fondi del Consorzio sono tenuti ad evidenziare tale beneficio 
in ogni occasione utile (presentazioni, pubblicazioni, ecc.). 
 




